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Viene introdotta con la Direttiva Europea 2001/42/CE con lo scopo di garantire la sostenibilità 

ambientale dei piani e dei programmi attivi sul territorio. 

Deve accompagnare tutto il percorso del piano, dalle fasi iniziali di preparazione ed elaborazione fino 

alle fasi finali di attuazione e gestione. 

È prevista la predisposizione di un sistema di monitoraggio delle azioni di piano in grado di 

determinare effettivamente la sostenibilità degli interventi sul territorio e di individuare azioni correttive 

tempestive.  

Richiede esplicitamente la partecipazione attiva delle autorità competenti in materia ambientale e del 

pubblico. 
 

A livello nazionale 

D.Lgs. 128/10 “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in 

materia ambientale” 
 

A livello regionale 

L.R. 12/2005 “Legge per il governo del territorio” 

DCR VIII/351 del 13 marzo 2007 “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi” 

DGR 9/761 del 10 novembre 2010 recepisce le indicazioni del D.lgs 128/2010, modifica e integra la 

DGR n. 6420 del 27/12/2007, "Determinazione della procedura di Valutazione ambientale di piani e 

programmi- VAS" . 

La Valutazione Ambientale Strategica 
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Il percorso metodologico 

Obiettivi e strategie Obiettivi e strategie Rapporto preliminare Rapporto preliminare 

(documento di scoping) Fase di preparazione  

e orientamento 

Proposta di  Piano Proposta di  Piano Rapporto ambientale e Sintesi non tecnica Rapporto ambientale e Sintesi non tecnica 

I° conferenza di valutazione I° conferenza di valutazione 

Fase di elaborazione  

e redazione 

Adozione/approvazione della Variante al PGT, Rapporto ambientale e Adozione/approvazione della Variante al PGT, Rapporto ambientale e 

Dichiarazione di Sintesi 

Fase di adozione  

e approvazione 

Rapporti di monitoraggio Rapporti di monitoraggio Fase di attuazione  

e gestione 

In base alla vigente normativa regionale, il procedimento VAS per la Variante al PGT è 

regolamentato dall’allegato 1 alla DGR del 2010, sinteticamente illustrato nel seguente schema. 

Messa a disposizione e pubblicazione della Proposta di Piano, del Rapporto Messa a disposizione e pubblicazione della Proposta di Piano, del Rapporto 

Ambientale e della SnT  

(60gg) 

Formulazione osservazioni nei 60 gg - Controdeduzioni  Formulazione osservazioni nei 60 gg - Controdeduzioni  

II° conferenza di valutazione II° conferenza di valutazione 

Espressione del Parere Motivato Espressione del Parere Motivato 
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La procedura di VAS del Variante Generale al PGT  vigente è stata ufficialmente attivata ai sensi 

dell’art. 4 della LR 12/2005 mediante Deliberazione della Giunta Comunale n° 186 del 18710/2016. 

 

Individuazione di due importanti Autorità, definite dalla D.C.R. 13 marzo 2007, n. VIII/351: 

 

•  Autorità Procedente, ovvero la pubblica amministrazione che attiva le procedure di redazione e 

valutazione del piano, individuata nell’arch. Ambrogio Mantegazza, dirigente del Settore 

Pianificazione e Gestione del Territorio del Comune di Giussano; 

•  Autorità Competente per la VAS, ovvero l’autorità con compiti di tutela e valorizzazione 

 ambientale che collabora con l’ Autorità Procedente, nonchè con i soggetti competenti in materia 

 ambientale, individuata nel dott. Martino De Vita, Dirigente del Settore Sicurezza del territorio e dei 

Cittadini del Comune di Giussano. 

 

Individuazione dei soggetti competenti in materia ambientale (ARPA, ATS, Parchi, ecc), degli Enti 

territorialmente interessati (Regione Lombardia, Provincia di Monza e Brianza, comuni confinanti, 

ecc.), dei soggetti gestori dei pubblici servizi e delle associazioni, organizzazioni sociali, culturali ed 

economiche, delle rappresentanze di categorie e di ulteriori portatori di interesse diffusi sul territorio di 

Giussano. 

La VAS della Variante Generale al PGT di Giussano 
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Il documento di scoping: 

Definisce il quadro di riferimento per la VAS, precisando l’ambito di influenza del Piano e 

stabilendo la portata delle informazioni da inserire nel successivo Rapporto Ambientale. 

Analizza il contesto ambientale allo stato attuale al fine di mettere in evidenza le potenzialità e le 

criticità proprie del territorio in questione. 

Raccoglie osservazioni, suggerimenti o proposte di integrazione, in fase preliminare di 

elaborazione, in riferimento a: 

•dati ed indicatori utilizzati per descrivere lo stato dell’ambiente; 

•orientamenti ed obiettivi generali indicati; 

•portata delle informazioni da includere nel successivo Rapporto Ambientale. 

Le fasi della VAS 

Il Rapporto Ambientale: 

Stima gli effetti ambientali delle scelte operate dalla Variante al Piano: l’obiettivo è valutare gli 

impatti attesi su fattori e sistemi ambientali.  

Verifica le coerenze degli obiettivi di Piano rispetto agli strumenti di pianificazione sovraordinata. 

Individua le eventuali misure di contenimento degli effetti indesiderati. 

 Individua gli indicatori e definisce il Sistema di Monitoraggio. 


